GRUPPO CONSILIARE DEL PARTITO DEMOCRATICO

COMUNE DI ANTICOLI CORRADO

Il gruppo consiliare di minoranza non ha partecipato ai lavori dell’ultimo Consiglio Comunale e lo ha fatto per una scelta precisa, finalizzata ad esprimere il proprio disappunto per la scelta degli ordini del giorno.

 

Di che cosa stiamo parlando?

Il 29 settembre è stato convocato un consiglio comunale che ha visto, oltre a “normali” ordini del giorno riguardanti il bilancio (salvaguardia equilibri di bilancio e  debiti fuori bilancio),  due voci la cui presenza contemporanea ci ha profondamente turbato.

 

Un ordine del giorno consisteva  nella solidarietà al Comune di Pollica per il barbaro assassinio del Sindaco Angelo Vassallo e un altro nella solidarietà all’assessore Angelo Iacovelli del Comune di Articoli Corrado.
 

Siamo sicuri che già a questo punto è chiaro ad ogni persona ragionevole il motivo della nostra silenziosa contestazione.  Nella stessa seduta la maggioranza ha manifestato il proprio cordoglio per l’omicidio di un amministratore da sempre in prima linea per difendere l’ambiente e la legalità e che per questo è stato trucidato da uomini della malavita organizzata e la solidarietà all’assessore Iacovelli “vittima” di critiche legittime da parte di un cittadino che per questo è stato ripetutamente offeso ed aggredito verbalmente e non solo (e che avrebbe, egli sì, meritato la solidarietà del Consiglio Comunale).

Mettere insieme due manifestazioni di solidarietà di questo tipo è stato secondo noi inopportuno per non dire decisamente odioso.

 

Considerando il tono con cui il Sindaco si è recentemente e pubblicamente espresso, appropriandosi in maniera indebita di una manifestazione nella pubblica piazza (quella della cerimonia dei caduti, epilogo delle nostre feste patronali), e l’acredine di tristissima memoria con cui è stato redatto il comunicato dell’Arcobaleno distribuito dopo qualche giorno nei bar, abbiamo pensato che non ci fossero i presupposti per un confronto civile e pacato in Consiglio Comunale.

 

Sottrarsi al confronto ed al dibattito non è mai un bel segnale, di questo ne siamo profondamente consapevoli, specialmente quando si sente forte l’esigenza di difendere il diritto costituzionale alla libertà di espressione (che questa maggioranza, in primis nella persona del Sindaco, ha messo in discussione), ma la preoccupazione di dover salvaguardare un clima di civile convivenza  tanto faticosamente ristabilito in questi anni è stata più forte di ogni altra considerazione e siamo sicuri che i cittadini di Anticoli lo abbiano compreso.

